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Folla enorme alla manifestazione e ai funerali del giovane ucciso dai fascisti 

Mezza Napoli in piazza per Claudio 
« La violenza spazzeremo via », hanno gridato democratici, donne, lavoratori che hanno risposto all'appello delle orga

nizzazioni sindacali - Le corone di Pertini, di Fanfani e Ingrao, la presenza di Valenzi con la giunta comunale al completo 

NAPOLI — Il corteo dei giovani mentre sfila per le vii del centro durante la manifestazione antifascista di ieri 

Capire di più 
nella sua storia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — C'è qualcosa 
che ancora timi siumu riu
sciti a esprimere e a 
capire fino in fonilo nella Mo
ria ili Claudio Miccoli, il ra-
ga/.*o Iiuono, amiiM/.z.tlu a 
>«nlt anni dai fattigli. Gli «lev 
li genitori, del resto, lo ave
vano visto crescere — line
alo ragazzo — in qiiiib-bc mo
do « inasinitalo » e « strano », 
con quel tuo amore inrmlibi-
le per la natura, per gli ani
mali, |>cr il \erde in una lil
là come Napoli clic, proprio 
mentre lui rrc«i"c\a, \eni\a 
roso, giorno per n'orno, il.il 
cemento della speculazione e 
asfissiata dal traffico. I/aveva
no visto e sentito — a i-.i«a e 
a scuola — propagandare que-

1 Alo suo ideale di vita, il suo 
pacifismo, la ripulsa — dei 
sentimenti e della ragione — 
per ogni forma di violenza. 

' SI, Claudio era come noi. co
me « i compagni », come i gio
vani che ancora ieri erano in 

piazza per lui e per dire a ba
sta ». Ma Claudio era anche 

diverso da noi, con le sue idee, 
i suoi sogni, le sue s|>eranze 
che — in qualche modo — so
no curallerisiiche ilei lauti 
« frammenti di vita » che costi
tuiscono altrettanti, preziosi 
valori In formazione tra le 
nuove jit-ncra/.ioni. 

Ou.uiilo i -noi p'iiitori dico
no che u Claudio non ha mai 
fatto politica » hanno ragio
ne, ma hanno anche torto: 
Claudio non ha mai fallo 
quella che finora ahhiamo e-
tii'heltnto come « politica u. Ma 
come lui. oggi decine ili ragaz
zi e ragazze di«egnano, «rri-
vonn pocie. compongono mu
sica, inventano favole e — in 
quoMn modi» — fanno anrhe 
politica. Su quclo dnhhiamo. 
ancora e ancora, andare in pro
fondità. riuscire a pensare e a 
rapire, a vedere lutto il nuovo 
di un ragazzo che a 20 anni rie
sce a guardare in un altro mo
do anrhe al proprio corpo, a 
il ire diecimila volle ai genitori 

che desidera possa essere uti
le agli altri, servire a qualche 
cosa e a qualcuno anche udo-
pou la morie. 

La vita e la morie di Clau
dio insomma non hanno Inso
gno di ((etichetto antiche, 
confermano una novità di cui 
siamo «c'iupre stali profonda-
mente convinti e |>er la quale 
ahhiamo lottalo noi comunisti: 
l'originatila e la ricchezza del
la nntlra democrazia, la stra
ordinaria partecipazione ad 
una volontà di r.imhiamenlo 
che ormai allratcr-.i ogni scg-
uieulo, ugni umiliente sano del 
nostro paese e che trova 
mille strade diverse |K.T espri
merti e consolidarti, pur es
tendo — al tempo «lesso — 
coiilinu.imt'iile parallela e con
fluente nella strada maolia. 
u aperta ». in divenire. 

Kd eccolo un effetto — il 
più atterratile — di chi que
sto (i divenire » lu sempre 
contrattalo e cniilra*la: Uosa-
rio l..t«dica, IR anni, rileuu-
lo l'omicida di Claudio, che 
con spietatezza si è acculilo 
con una sbarra di ferro, con 
furia re<a cieca dall'odio di 
parie, dal feticcio della vio
lenza. Un anno fa, ancora di

ciassettenne, era già entrato ed 
u-ciio di galera per aver ag
gredito un altro giovane, uno 
sluilcnle di sinistra. E' uno di 
piazza Vanvilclli, dove s'incro
ciano la u vecchia scuola n fa-
scitta. quella delle a spedizio
ni » contro i lirei e le sezioni 
comuniste, ma anche i legami 
del a clan n. la novità del « gi
ro v dell'eroina, il mito del 
« più forte » e del « più cini
co ». il mito razzista predicalo 
da Freila. che *ì «fuga anche 
Ira i tavolini di una birreria 
napoli-lana. 

E così quando Hauti sceglie 
il « iniincli-uio D prevale l'eroi
na: quaado si decide Va a/io
ne diretta » si formano le squa-
dracce armale. In lutili que
sto. ancora burattini e buratti
nai; ragazzi di diciattellc an
ni vittime' anche loro, «celli 
per fare vitlinie e slraleghi del
la leu-ione. Anche qui dobbia
mo riuscire a vedere e a capi
re di più: li rhiamiamo « bel
ve » perché hanno un coutpnr-
lamenlo da lielve. perché — 
come Rosario I,abdica — dono 
l'incriminazione per a omicidio 
volontario » hanno ancora il 
an«lo. «frontali*, sprezzatile, di 
fare il saluto fa-risia ai fo

tografi, di rivendicare, con un 
gesto, un astassinio. Ma c'è un 
retroterra su cui intervenire 
per tagliare i fili che legano Ì 
a poveri o burattini agli a e-
sperli • burattinai. 

Claudio Miccoli — lo abbia
mo già scritto — aveva preso 
a luglio la maturità scientifi
ca con la media del nove. Da 
allora non aveva ancora deci
so a quale facoltà i-criverti 

«tanto — diceva ai tuoi — co
munque finirò disoccupatoli. 

I 17(1 mila giovani i-rrilli 
in Campania alle li-te del pre-
av viaiuenlo pe-avano — certa
mente — tu di lui. co«l co
me petano -olla vita della cit
tà e di tutta la regione. Kd 
ecco un'altra frontiera — 
lineila della lolla unitaria e 
di m.it-a |MT il lavoro — -ol
la quale «configgere il « ghet
to dell'etitlenziali-tuo ». i Tal-
*i miti e i falsi valori che 
nascono «dentro il gbellon. An
che qui ci timo <i fili » da ta
gliare. anche qui cia-ciiuo — 
per la parie che ha — deve 
riu«rire a |K-rcorrere una «tra
ila « in divenire ». a fare lutto 
il suo dovere. 

Rocco Di Blasi 

La polemica su costi e contenuti 

Perché sparano sulla 3a rete tv 
Afa è davvero tanto brut

to. ripetitivo, centralizzato
re. costoso ed inutile ti pro
getto della Terza Itele tele
visiva. sottoposta da qualche 
settimana al fuoco incrocia
to delle pi" offensive agget
tivazioni? Anche alla luce di 
un anno di lavoro svolto in 
qualità di «ice direttore e 
nel contatto con regioni, 
forze culturali, sedi regiona
li della RAI, la mia opinione 
è diversa. E mi sforzerò di 
dimostrarla offrendo, spero, 
alcuni elementi di rifles
sione intorno ai quali mi 
sembra utile e doveroso svi
luppare l'ulteriore e decisi
vo dibattito dei prossimi 
giorni. 

Punto di partenza per un 
pacato giudizio di mento 
non può che essere, mi sem
bra. un esame di ciò che la 
RAI e oggi: pnm.i cioè 
della nascita della Terza 
Rete ma a tre anni dalla 
legge ch'amata « di rifor
ma *. Questa RAI, cioè la 
prima e la seconda rete tv, 
è impegnala tri uri progetto 
di ristrutturazione ispirato 
al pluralismo culturale e al 
decentramento. Processo fa
ticoso. lento, da molti petti
no inavvertito. Processo che 
urta contro una struttura 
aziendale consolidata da de
cenni e che la legge ha mo
dificato soltanto parzialmen
te o. secondo taluni, soltanto 
in superficie. Non raglio, e-
videntemente. giudicare qui 
degli esiti attuali o immedia
tamente possibili di questo 
progetto di ristrutturazione: 
voglio soltanto ricordare che 
la richiesta * dirersità » del
la Terza Rete dovrebbe es
sere analizzata e giudico'a 
in relazione alla realtà at
tuale; cioè in relazione agli 
attuali processi identici e 
produttivi ed ai possibili li-
velli di decentramento e plu
ralismo delle dite reti oggi 
esistenti Ln tdiversità* non 
può misurarsi. Infatti, su 
una astrazione. 

Se si procede per confron
to. com'è doveroso, queste 
diversità balzano subito agli 
occhi: e tono, a min avviso, 
Immediatamente qualifican
ti. Tanto qualificanti, direi, 
da costituire forse la vera 
9 nascosta ragione delle op

posizioni emerse ed emer
genti. 

Primo elemento. Le attuili 
due reti televisive hanno co
me centro istituzionale dì t-
deazione e produzione dei 
programmi soltanto se stes
se: vale a dire le tradizio
nali strutture di program
mazione esistenti a Roma. 
Il contributo del mondo cul
turale esterno e delle sedi 
regionali della RAI è" soltan
to un proposito o una possi
bilità il cui sviluppo è sol
tanto un progetto culturale 
ma non certamente normati
vo. La Terza Rete caoovol-
ge. e la capovolge Isfifuzio-
nalmente. questa ipotesi pro-
duttiva. La fonte primaria 
di tutta la sua produzione, 
sii informativa che cultura 
le è nelle ventuno sedi del
la RM. 

Progetto di 
organizzazione 
Questo ribaltamento della 

tradizionale organizzazione 
ideaiivo-produttiva non è. 
voglio ripeterlo, una ipote
si. E' una realtà progettual
mente organizzata che si tra
duce in norme che fissano 1' 
autonomia delle Sedi regio
nali rispetto alla stessa Di
rezione di Rete: in formazio
ne di nuorì organici regio
nali: m assegnazioni di mez
zi prof/uflir, p di budget rhe 
saranno gestiti, pur nel qua
dro necessario dell'unitar<e 
tà aziendale e del coordina 
mmto di Rete, dalle singole 
sedi. 

Secondo elemento 1 pro
grommi ideati e prodotti n"l 
le singole regioni non avran
no soltanto una diffusione 
nazionale. La struttura di 
slributlra della nuova rete 
consentirà anche una diffu
sione esclusivamente regio
nale. Ogni regione, dunque, 
non arra soltanto la possi
bilità di parlare olla comu
nità nazionale — come pure 
è stata sino ad ora esplicita 
e ripetuta richiesta del 
fronte regionale. Potrà an
che parlare di sa stessa a 
tè stessa. Riflettere, cioè. 
sui propri e più specifici 
problemi politici, sociali e 
culturali e nelle forme che 
riterrà più opportune. In ba

se alle tradizioni culturali ed 
alle esigenze di ogni singola 
regione. 

Questi dati sono innegabili 
anche se. sulla base del'a 
esperienza e del dibattito, 
potranno essere di anno in 
anno riveduti, corretti, ade
guati alle esigenze verifica
te nel concreto della produ
zione e del nuovo rapporto 
col pubblico. Costituiscono, 
in ogni caso, la base ogget
tiva, materiale, della Terza 
Rete. Sona una oggettiva 
€ diversità » che non è cor
retto ignorare. Configurano 
per di più una certa e direi 
di più, inevitabile, ipotesi 
di pluralismo all'interno del
la rete, qualunque possa es
sere la sempre sospettabilis
sima volontà cenlralizzalri-
ce di qualsivoglia direzione 
di rete. 

E' soltanto senza dimenti
care l'esistenza di queste Ita
si materiali che può svilup
parsi una successiva /use 
del dibattito. La cui sinf«*ii 
jrtfrrx/iiftu-a può essere la 
seguente: ma in fin dei en
ti. lo spettatore troverà nel
la Terza Rete un t servizio > 
diverso da quello che già oa 
ai gli viene fornito dall' 
insieme del servizio pubbli
co radiotelevisivo? 

Sun credo che a qnesfa 
domanda si possa definitiva 
mente rispondere con enun
ciati a rotolino; né tanto
meno formulando elenchi di 
generi televisivi in proceri-
z'one e di generi autorizzati. 
Pur con qualche esitazione. 
del resto, l'ipotesi culturale 
dello massima ricerca e 
creatività è proprio quella 
che sta alla base sia de
gli t indirizzi » formulati dal
la Commissione parlamen
tare. sta del < palinsesto » 
proposto alla discussione dal 
Consiglio di amministrazio
ne (e che coincide larga
mente con quello ipotizzato 
in prima istanza dalla Di
rezione di Rete). 

Un dato, infatti, mi sem
bra certo: che la realtà po
litico culturale di ogni re
gione italiana è assai arti
colata e complessa: che mol
teplici sono le spinte emer
genti e le sollecitazioni che 
non trovano sbocco, e non 
possono istituzionalmente 

trovarlo, nell'attuale pro
grammazione televisiva. Non 
si tratta soltanto di spinte 
politiche (esauribili ed esau
dibili nel previsto telegior
nale regionale), né di do 
monde di pura e semplice 
« informazione * che releghi 
l'utenza regionale in un ruo
lo ancora una volta passivo 
e subalterno. C'è infatti un 
mondo sociale, culturale ed 
infine politico variamente 
articolato che chiede nuore 
pxssibiUtà di espressione e 
quindi un mezzo di comuni-
emione sociale a sua dispo
sizione ed un progetto gene. 
rale nel quale coordinarsi 
pur nello sviluppo della mas
sima autonomia creativa. Si 
tratta di quelle mille forme 
in cui «ri esprime la società 
italiana contemporanea e che 
snrsso esplodono e si mani
festano in forme inattese, 
talvolta anche in modo an
tagonista alle istituzioni: e 
anrhe di quelle strutture e 
tradizioni culturali « cons"r-
voirici » che pur hanno an
drà una solida ed estesa 
baie di massa. 

Sviluppo senza 
preclusioni 

Se deriva allora, secondo 
In srelta fondamentalmente 
giusta compiuta dal Consi
glio dì amministrazione, che 
la ricerca della creatività 
regionale dere svilupparsi 
senza preclusioni, esaltando 
la cine sull'intero arco delle 
p/issibilità comunicative ed 
espressive della televisione. 
l.a « vnlorizzazione delle più 
varie culture e tradizioni ». 
come è stato giustamente 
scrìtto, deve allora signifi
care non soltanto la rifles
sione sulla cultura regio
nale. attraverso inchieste e 
dibattiti a lo sviluppo di una 
n'iora articolazione regio
nale del settore formativo 
ed educativo; ma deve signi
ficare anche l'ingresso nella 
programmazione televisiva 
della cultura regionale, col-
la nel suo stesso realizzarsi. 
attraverso tutte le sue auto
nome e varie capacità e-
spressive. siano esse teatra
li o musicali, di nuora ri
flessione sulla cultura cine
matografica o di spettacolo, 

di scienza o di letteratura. 
Resta, infine, un ulteriore 

punto dolente intorno al qua 
le sarà necessario un più 
ampio spazio di documenta
zione: i costi del progetto. 
Mi limiterò qui ad introdur
re un solo elemento di ri
flessione. procedendo per af 
fermazioni ma ben lieto di 
qualunque documentala cor
rezione critica 11 piano ove 
rat ivo della Terza Rete è il 
più moderna ed il meno co 
stoso che mai la RAI si sia 
dato (anche se esiste anco 
ra qualche possibilità di e ri-
spormio » nella scelta dei 
mezzi produttivi). Come ha 
confermato anche un recen 
te seminario internazionale 
saltasi a Brescia, esso si 
propone come modello alla 
avanguardia anche nel con
fronto con le esperienze del
le altre televisioni occiden 
tali. 

I mezzi produttivi previ
sti. la nuova organizzazione 
del lavoro progettata ms>e 
fn,> ai sindacati e le conse
guenti cifre di bilancio sono 
Ir più razionali, economiche 
e moderne dell'intera azien 
da tanto da essere consi
derati come un modello, na
turalmente sperimentatale, 
per l'intero processo di ri
strutturazione della RAI. E' 
un piano flessibile e suscet
tibile di correzioni Ma è rer 
lo che non è la Terza Rde 
a dover subire la rpilemica 
dei costi, dello spreco delle 
risorse interne, della farao 
incita d> certe operazioni 
produttive Tutto ciò è, cer 
tornente, un punto seno di 
discussione- ma riguarda la 
RM da rinnovare, la vec
chia RAI del centro sinistra, 
la non funzionalità delle site 
strutture di supporto, la re
visione della politica del per
sonale fin qui seguita, la 
mancanza di una contabilità 
industriale e via dicendo. 
Sarebbe davvero curioso, o 
sospetto, che per correggere 
gli errori del passato e le 
insufficienze del presente <ii 
pjimina.ttr la nrinrìpafe prò 
posta dì rinnovamento che 
impegna concretamente l'av
venire. 

Dario Natoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Sui volti di tutti 
c'è commozione e dolore. Tra 
le bandiere rosse abbrunate 
c'è citi piange sommessamen 
te. chi parla sottovoce per 
non rompere il silenzio che 
si è creato tutt'intorno alla 
piccola chiesa di S. Anto 
nio Abate. Da qui partono i 
funerali del giovane Claudio 
Miccoli, morto per le spr.in 
gate ricevute da una squa
dracela fascista. 

Il muro della chiesa non ba
sta per accogliere tutte le co 
rone di fiori. Ce ne sono de 
cine e decine. Tra le tante, 
quelle di Pertini. di Ingrao. 
T'anfani, del Consiglio regio 
naie, della Federazione del 
PCI. dei giovani comunisti. 
Tuttit la città, in questo nio 
mento, si stringe intorno al 
feretro di Claudio. K" un cor 
teo sen/a fine quello che é 
venuto a testimoniare il cor 
doglio e la solidarietà di tut
ti i democratici. 1 familiari 
sono in prima fila: muti. 4M 
occhi coperti da fazzoletti, vi
sibilmente affranti. 

Poi ci sono gli amici inti
mi di Claudio, ragazzi sem 
plici. come lui. Seguono il 
sindaco Valenzi e la giunta 
comunale al completo, i rap 
presentanti di tutti I partiti 
politici, i lavoratori di quasi 
tutte le fabbriche della oit-
tà. gli studenti, i compagni, 
la gente del quartiere. 

L'atmosfera è pesante, c'è 
dolore, ma anche ferma vo 
tonta di farla finita con la 
violenza, con i fascisti, con 
le squadre della morte. 

Una volontà che ha trovato 
un primo momento di espres
sione nella manifestazione di 
ieri mattina a piazza Matteot 
ti. Altre ne seguiranno nei 
prossimi giorni nelle scuole e 
nelle fabbriche (per doma 
ni la FI.M ha indetto un'ora 
di sciopero). 

« La mobilitazione democra 
tica e antifascista non può 
finire qui ». è stato detto a 
piazza Matteotti. E questo è 
anche il senso di molti sia 
gan lanciati dai giovani, dal
le donne, dai lavoratori che 
hanno risposto all'appello del 
le organizzazioni sindacali. 
« Per Ivo. per Claudio, la 
violenza spazzeremo via ». E 
chiari sono stati anche i mi» 
niti al governo, alla magi 
stratura. alle forze dell'ordì 
ne. perchè facciano fino in 
fondo il loro dovere nella lot
ta alla violenza fascista. 

La manifestazione doveva 
chiudersi con l'appuntamento 
nel pomeriggio, alle quattro. 
ai funerali di Claudio. Ma 
subito dopo si è formato un 
corteo spontaneo. in gran 
parte di giovani, che hanno 
voluto portare i loro ma/zi di 
fiori sul posto dove Chiudi" 
è stato barbaramente colpi 
to. Un corteo pacifico, com 
posto, che ha marciato per 
diverbi chilometri. « Pari in 
do » alla gente e spiccando 
quello che era avvenuto e 
contro cui si lottava. 

e Non solo bisogna isolar*». 
sconfiggere e punire i cnmi 
nab fascisti — era scritto su 
uno dei tanti volantini distri
buiti —, ma occorre lavora
re per creare un clima nuo
vo di discussione, di confron 
to tra i giovani, per fare in 
modo che sia sconfitto il di
segno fascista, per rilancia 
re con grande 'orza j temi 
della condizione giovanile. 
dalla scuola al lavoro, alia 
vita nelle citta ». E questa 
manifestazione si è sciolta a 
piazza Sannazzaro. davanti 
ad un rudimentale striscione 
su cui era scritto semplice 
mente: * Qui è stato colpito 
Claudio Miccoli ». 

Mentre questa manifestazin 
ne si scioglieva, poco distan 
te. un gruppo di autonomi 
lanciava molotov contro una 
sede di Democrazia naziona
le e rovesciava auto in so 
sta. Tutto è durato un atti-
mo. ma è bastato a creare 
panico tra la gente. Una rea
zione da condannare con for
za. perchè di fatto dà solo 
fiato alle manovre eversive 
di questi giorni. 

Inumili, sul fronV delle in 
dagmi per l'iiggre\.s.one di 
Claudio Miccoli non si regi 
str.ino rilevanti novità. Ieri 
Rosario I^tsdica. il primo fa 
teista arrestato e accusato di 
omicidio volontario, è stato 
ascoltato dal giudice Orman 
ni. Non si sa cosa abbia det 
to*. è cerio però che i fami 
liari stanno cercando un al
tro legale (t non politico » — 
hanno detto) da affiancare a 
quello messo a disposizione 
dal MSI. 

L'arresto di Lasdica è cer 
to una prima e importante 
risposta. Ma nessuno può ri
tenersi soddisfatto. Ci sono 
ancora tutti gli altri partefi 
panti alla vile aggressione 
che devono essere individui
ti e processati, tutti i covi 
fascisti da chiudere. Per ma 
gistratura e polizia il lavo 
ro non e certo finito. 

Marco Demarco 

Iniziativa del gruppo comunista al Senato 

Equo canone e Piano 
edilizio: il PCI per il 

rispetto delle scadenze 
Denunciati i ritardi per il « fondo sociale », il CER e gli alloggi 

nel Sud — I ministri Stammati e Malfatt i invitati a riferire 

ROMA — Il gruppo comuni
sta del Senato ha sollecitato 
il presidente della commts-
sione LLPP di Palazzo Ma
dama a convocate i ministri 
dei LLPP e delle Finanze per 
avere informazioni e discute
re sugli adempimenti connes
si all'effettiva e rapida attua
zione dell'equo canone e del 
piano decennule per l'edilizia. 
Il presidente della commis
sione. sen. Tangti, concor
dando con l'esigenza prospet
tata dal PCI. si è impegnato 
a invitare i due ministri. 

Del motivi che hanno spin
to il gruppo comunista a 
chiedere una verifica, par
liamo con i compagni senato 
ri Ezio Ottavini)! e Girolamo 
Federici, firmatnri di una 
apposita lettern Cominciamo 
dall'equo canone, le cui sca
denze per gli adempimenti 
legislativi, sono ormai pros 
Klme. I comunisti vogliono. 
innanzitutto, conosce,e come 

st sta procedendo per il 
« fondo sociale ». con cui sa 
ranno integrati gli aumenti 
del canone per gli inquilini 
più Indigenti a fitto bloccato. 
che abbiano un reddito an
nuo che non superi l'importo 
complessivo di due pensioni 
minime INPS. la legge pre
vede che 11 « fondo » sia do
tato di 240 miliardi così 
ripartiti: 15 miliardi per 11 
'78. 25 per il '70. 35 per 1*80. 
45 per 1*81. 55 per l'82. 65 per 
1*83 II « fondo » deve e.ssere 
costituito presso 11 ministero 
del Tesoro II ministro del 
Bilancio dovrà riunire an-
nuamentc la commissione in
terregionale per ripartire la 
somma disponibile fra le Re
gioni. Le proposte poi saran
no rimesse al CIPE per le 
decisioni definitive. Entro un 
me.se dalla ripartizione del 
fondi, le Regioni dovranno 
decidere le modalità di di 
strlhuzione tra 1 vari comuni. 

Lo sgarro del Corriere 
4/CAvantl! non sono 

piaciuti alcuni titoli del 
Corriere della Sem sul 
viaggio del compagno Ber-
llnauer a Mosca e sul co 
inimicato relativo al suo 
incontro con Marchais: lo 
abbiamo appreso ieri da 
un corsivo pieno di peren
torie rampogne, nel quale. 
splnce constatarlo, risuo
nano perfino accenti Inti
midatori. 

Noi non starno certo te
neri quando si trutta di 
far polemica con altri or
gani di .stampa In parti-
colore non siamo teneri 
verso il Corriere della Se
ra. cot quale ahhiamo spes
so occasione di contrasto 
anche, aspro. E, natural
mente. gli lasciamo anche 
tutta la responsabilità dei 
titoli covi fortemente in
visi «'/"Avanti!, che erano 
questi- " Un viaqaio che 
non nuoce allo maggioran
za ", e " Brrllnaucr e Mar
chais d'accordo: l'euroco 
fiiitnisiiio è urcrcrsihile ". 

Ma colpisce nell'attacco 

sferrato dall'organo del 
PSt. il suo tono e ti carat
tere totalmente pretestuo
so delle argomentazioni 
usate. Cosa avrebbe volu
to "VAvantU": che i titoli 
suonassero invece: "un 
viaggio che nuoce alla 
maggioranza", o "Berlin
guer e Marchais d'accor
do: l'eurocomunismo è se
polto"? Con quale rispetto 
per la verità dei fatti <* 
facile giudicare. Ma siamo 
ben al di là di una sem
plice contestazione di 
scelte giornalistiche. Sia
mo di fronte a qualche 
cosa che suscita domande. 
inquietanti Basta forse 
già soltanto il mostrarsi. 
sia pure d( sfuggita, non 
ispirati da pregiudizi verso 
il PCI e le sue iniziative 
per attirare severe censu
re perfino sul rizzoliano 
Corriere, cosi pieno di sim
patie per Craxi? Siamo al 
reato di sgarro, e alle 
conscguenti minacce? 

Un'altra scadenza: entro la 
fine del mese, con un decre 
to. il ministro dei LLPP do 
vrà indicare analiticamente 
gli elementi per valutare lo 
stato di conservatone e di 
manutenzione degli Immobili, 
uno del coefficienti lndlspen 
sabili per calcolare il nuovo 
fitto. E" un provvedimento 
Importante: se l'alloggio ri 
sulta mediocre. Infatti. 11 flt 
to si riduce del 20 per cento. 
se scadente del 40 per cento. 

Il Parlamento, come si sa. 
ha concepito la legge di equo 
canone come una normativa 
sperimentale a carattere 
transitorio. In attesa del 
riordino del catasto edilizio 
urbano, alle cui valutazioni 
dovrà esser ancorata IA de
terminazione del canone. Da 
qui l'esplicito riferimento del 
la legge alla riforma del ca 
tasto Considerando che la ri 
forma richiederà tempi lun 
ghi per i| dissesto e l'arretra 
tezza in cui viene mantenuto 
il catasto - gli appartamenti 
ancora d\ reulstrare sono 
cinque milioni circa — Il PCI 
vuole conoscere gli Indirizzi 
ed i provvedimenti del go
verno. 

E a proposito del plano 
decennale? Anche qui si veri
ficano del ritardi Entro il 5 
ottobre, ad esempio, il mi 
nlstro Stammati avrebbe do 
vuto provvedere alla costltu 
zlone del CER (Comitato edl 
tizia residenziale) rinnovato 
con la presenza dei rappre 
sentantl di ogni Regione. An
che questo adempimento non 
è stato rispettato. Il tempe 
stivo insediamento di questo 
organismo costituisce la con
dizione per 11 rapido avvio 
delle procedure di finanzia
mento e di programmazione 
deeli interventi previsti per il 
•78'70 Gli investimenti do 
vrehbero permettere di co
struire o ristrutturare 200 
mila allogul. 

Un'altra questione e stata 
sollevata dai senatori comu
nisti: quella del piano 
straordinario per la costru
zione di alloggi nel Mezzo 
d o m o II povprno si era lm 
pegnato ad autorizzare la 
Cassa del Mezzogiorno a rac
cogliere sul mercato interna 
zionale mezzi finanziari per 
500 miliardi I comunisti vo 
gllono sapere a che punto 
slamo. 

Claudio Notari 

6 nuove scuole 

per il comune di Roma 
Il Consorzio Cooperative Costruzioni è risultato aggiudicatario 

di due degli otto lotti di edifici scolastici, 
messi in appalto dalla Amministrazione Comunale, 

relativi ai piani di zona della legge 167. 
All'appalto hanno partecipato 

!e più importanti imprese di costruzione italiane. 
Gli edifici che il Consorzio 

si appresta a costruire sono per due scuole elementari 
e per quattro scuole medie. 

Complessivamente 122 classi: 
più di 3.000 posti alunno. 

Le aree interessate 
sono Casal Dei Pazzi - Tiburtino Sud - Ferratella. 

Gli edifici sono stati progettati 
per favorire la creazione di vere comunità scolastiche. 

La tecnica costruttiva adottata 
rende razionale e moderno il lavoro in cantiere. 

CONSORZIO 
COOPERATIVE 
COSTRUZIONI 
dalla fusione dei consorzi delle cooperative di 
produzione lavoro di bologna modena e ferrara 
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